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Gruppo Cavalli – 16 Bambini medi grandi 
 

 
 
Cosa si intende per nido all'aperto? 
 
L'idea del giardino come spazio educativo che raccolga più percorsi e fornisca la stessa 
abilità e affettività adeguata a sostenere lo sviluppo del bambino. 
 
Quest’anno, fin da subito, abbiamo sistemato all’esterno gli attaccapanni che 
accolgono gli zainetti e i giubbotti dei bambini, ma anche i tavoli e le sedie, protetti 
da ripari adeguatamente costruiti da noi educatrici, e abbiamo chiesto alle famiglie 
delle tutine impermeabili per poter uscire anche quando piove (molto laboriose da 
mettere e altrettanto divertenti).  
 
La prima riunione con i genitori, così come l’ambientamento si sono svolti nel nostro 
spazio esterno, chiedendo ai genitori di sostare nel nostro piccolo orto o sotto il 
gazebo. Questa modalità è stata anticipata e concordata con ognuno di loro durante 
il colloquio iniziale. 
 
Con l’intento di rendere più confortevole lo stare all’aperto, nasce il progetto di 
copertura del nostro gazebo con varie tende scorrevoli in nylon e juta, procurate dal 
Comune e da Arca.  
Sotto la tenda scorrevole abbiamo sistemato cuscini di corda, bamboline, animali e 
macchinine, la pista…, materiale vario che riportiamo all’interno del nido a fine turno, 
se le condizioni del tempo lo richiedono. Nell’allestimento di questa grande tana, 
fondamentale è stato l'uso e la ricerca continua di materiali adatti. 
 
Le attività quotidiane, il gioco simbolico, il lavoro nell’orto, il gioco con costruzioni 
varie e lo svolgimento di occasioni più mirate quali percorsi psicomotori, 
musicoterapia, … sono state svolte quindi, sempre fuori e talvolta sotto la pioggia. 



Abbiamo continuato anche a realizzare le nostre passeggiate a piccoli gruppi nei 
dintorni del nido. 
 
Con queste premesse si svilupperà il nostro specifico percorso di esperienza annuale, 
che prevede l’utilizzo del giardino più grande del nido. In questo grande spazio 
pensiamo di allestire una palestra a cielo aperto. I bambini troveranno inizialmente 
cerchi, scale morbide e scivolini per mettere alla prova il dentro, il fuori, il su e il giù, 
in un gioco di equilibrio personale e di gruppo. Realizzeremo un mega tunnel con 
cerchi cuciti in tessuto ombreggiante per favorire oltre al gioco la capacità di attesa in 
un ambiente ristretto e il divertimento di essere insieme agli altri. I materiali saranno 
via via raccolti, pensati per stimolare la curiosità come motore dell'apprendimento 
per grandi e piccoli e fondamentale per la buona riuscita di ogni percorso di 
esperienza nel nido. 
 
Il filo che unisce il nostro noi con l'esterno si è in questo anno notevolmente 
accorciato, fino a scomparire. Lo sforzo e le soddisfazioni maggiori stanno 
nell’adeguare “il clima” di ogni giorno al nostro fare e viceversa. 
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